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la ' settimana^ politica 

Becisaraente la polìtica dello 
stringimento dei freni trionfa o-
vunque efliSostra come fra i vari 
capi di Stato siavi un tacito ac-
cordd^ 

Qui in Italia lo stringimento dei 
• \ 

freni lo si fadìvenire un^abìtudine, 
auspice ii trasformismo. 

In Austria invece si proclama,. 
a3 uso di Berlino, lo stato d*a,sse-
dio a Vienna e contornì ; con esso 
si sospendono le libertà dì stampa, 
lâ  giurìa e, occorrendo, possono 
sospendersi tutte le libertà costi­
tuzionali. Gli ultimi ripetuti fatti' 
di sangue vi diedero orìgine, e bi­
sogna pur riconoscere che nella 
K|giropoli^^gli Absburgo i socia­
listi devono avere una organizza-
ipne terribile nella loro segre­

tezza se possono tanti atrpci fatti 
commettere impunemente ò ^ p e r 
essi può dirsi che domina ormai 
un veto terrore. 

Una triste voce viene intanto dai 
: , 

Congo. Brazza sarebbe realmente 
caduto vittima degli indigeni. Non 
è però ancora perduta la speranza 
di una smentita. 

Ma collo stringimento dei freni 
WòminciamnlOie.siamo fatalmente 

-4>>r,.,: • '-

costretti a proseguire. 
In Ispagna invano il nuovo mi­

nistero Canovas intèndo giustilica-
re la propria politica reazionaria ; 
dopo i prefetti mutò tutti i rap­
presentanti alPestero està tutti gli 
uffici organando in modo con pro­
prie creature da assicurarsi Cor-
tes prone ai propri voleri per sal­
vare l'apparenza della libertà^ 
mentre i liberali delleìyarie era-
dazioni stanno neb più prud(3nte 
riserbo in attesa dello svolgersi 
degli aiieniménti. 

• 

E qui chiuderemmo questa ra­
pida corsa se non volessimo desi" 
gnare un nuovo fatto che si im­
pose alla politica internazionale. 

L'eterna questione- dei confini 
del Montenegro diede motivo a 
nuovi fatti sanguihosi cogli Alba­
nesi. Ii^dtre M,,Joro ;capò,̂ si ap-
paredcbia a f^stèi'e^ CÒltó àrfli^-
alla cessione dtefiusinie e di Plav-

J : 
\ l 
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ìien* 

ad'affrettare gli eventi; Meritano poi 
speciale menxione gli episòdi^'tutt'ora 
ignorati, riguardanti' il dramma che 
si chiuse colla catastrofe 'd^^i^.spro-
monte. 

"-t^r. -iri.'T .̂ 

. M-»-
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In Russia poi è al colmô " irter? 
rore^. Provmcie intere organizzano 

1 - - . J L K V I - I - J J . . ' 

..mm^^. m N^»Francià:^sÌ 
i meeting dei cenciaiùòli, 
turali, dei negoziail^^^ì vino, dei 
fabbricanti d'oghi' specie gettano 
ovunque lo sgomento. La Camera 
si Impadronisce della questione, 
ma;'nort IFtibe perdersi in vane 
hiacchere che lasciano il tempo 

di prima e non faranno che stac­
carne dì pìùié'elemento che soffre; 
non sLhaJi coraggio di abbordare 
in modo risoluto la questione, co­
me' lo esige la sua gravità. 

Il ministro Waldek - Rousseau 
intènde invece dì abbordarla, ma! 
con un sistema suo, quello cioè di 
regolare cori una legge restrittiva 
la li biffa di ritìhlone e ciròolazio-
ne ; vi porrà la questione ai ga­
binetto. InvànoJ' Estrema Sinistra 
e la Destra si troveranno d'È ĉcordo 

mòti insurrezionali ; fatti miste­
riosi m sangue comprovanp.come 
siano ben tese i%fila dei mhilistii ; 

^iitelegrammi ufficiosi non fanno 
che snientife: attentati contro la 
vita^.dtfo czm Ci sarà della^ es^ 
geraziStì^Sìa il fondo della tela W 
istessamente molto b u ^ p e r non 
tenriere lo scòppio della catastrofe. 

na ;. potrebbe essere un nuovo 
giojo della politica turca ed an­
che no. Però lo sia 0 noi) lo sia,, 
Falleànza firmata tra- Montenegro 
e i Miriditi può dare un nuovo a-
spetto alla vertenza; e renderà^ 
più gravi le complicà^òni.'GH stessi-
Albanesi si troverebbero divisi in* 
due campì ; Fanarchìa turberà, 
quelle indòmite montagne. 

..L'Austria vorrà permetterlo? e 
non avrebbe un pretesto per una 
marcia in avapti per ripristinarvi 
Fordine, anpunto come in . 

tfr 
_, r ^HL 

' : l : ' ' ^ > ' 

ove con^r identico preteato*iltér 
venne e vh sv tnantiene ? 
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nei combattere questo ristringi-
Ift6:;d6i ft'èifìf 
Non sappiamo però se a queste 

si potrà giungere dopo rinopinato 
voto di sfiducia contro V intero 
gabinetto. 

.-'i--

Naturale conseguenza di questo 
,̂ stato anormale dì cose è Tagitarsì 

dei conservatori, tanto più che le 
notizie delle lontane spedizioni non 
distraggono l'attenzione dei fran­
cesi ; dìfattì nessuna notizia può̂ : 
giungere dal Tonki'nò ove le ope­
razioni non sygprenderunno fin 
dopo l'arrivo dì Mìilot. Circolarono' 

\ anzi in questi giorni ben gravi 
voqì di una disfatta dì' Courbet 

mudayantì a Bac-Nl^h ; ciò fu smen-
tìto e non sarà, ma 'sf ebbe ra­
gione a confermarsi ntlV idea che 
_xiella sua ricognizione Gpurbet 

ia trovata una resistenza tale 

>' 

•' Altro che nel Sudan! 
1 11 Mahdy si avanza sempre più> 
e fùuna-. verafovtuna se i mis*-; 
sionari di K&thum riuscirono â  
salvarsii 

La città di Kinlan sta |S'lr ce­
dere anch' essa e r suoi abitanti 
sono prónti a lasciarsi massacrare 
anziché moî ire di fame. È' oriri-
bile la parola : — non si può sal­
varla! 

Dove e quando giungono intanto 
i rinforzi inglesi? 

E corno può, valere una potenza 
che per trascìn?f|:e a sé i 
spedisce ubbriachi fra loro ? Gor-
don stesso non deve poi avere n-
òÒhòsciuta la necessità di abban­
donare il Sudan-? 

Aln^eno là nont'̂ *̂PÌ sono tanti 
variti di urla pretesa civiltà; nel 
fondo anzi, dopo tutto, sono più 
risoluti e più coscienzipsì che pres­
so noi ! 

Non vi è sgominata la politica 
europea? 

Che cosa vi guadagnano gif'in­
glesi e a quali sagrifizi non do­
vranno sottostare per la sp'èdizìo-
ne incominciata col funesto bom­
bardamento d'Alessandria ? •&'•: la 
civiltà europea non vi fa un passo 
indietro ?• e non predoniina in ogni 
atto F interesse,,più sordido ? 

La banca! ecco dò che si è im­
possessato di tutta la politica eu­
ropea; almeno nei deserti non ne 
sono contaminati; che cosa pos-

t'-
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La Co(^^s3Ìone Editrice degli Scrit^ 
ti di Òiusepge,Mazzini ha dato alla 
luce il Xni volunie delle sue Opere 
poiitico letterarie 

^ 1 Scritti raccolti nel Testo fannOf 
seguito, per or^iae crp|g|pgico, a quelli 
del Voi. XI, e appartengono al trien­
nio 18.6M2-G3. Sono d9cuw».eiiti im-
portantissirai del pensiero e dei' voti 
dei Grande Italiano dinanzi alla Pa-
tria rinascente, delle sue lotte contro 
la poiyca dei ministri r^gi, servile, 
in qKfii ^mnh ^1 Bpnaparte ; dg^^uoi 
conati per compiei'ia le sorti della N^-
zìone, mirando a Venezia ,%# Roma. 

Alcuni fra essi riguardano le que­
stioni che abitavano allora V Europa, 
le coiadizio!:ìi della Polonia insort 
delko Russia; altri sono dedicati allo 
studio delle M a i n t è r n i i più> alla 
soluzione del problema dell'Unita na-
zionale* 

Ei qua deuuda le piaghe della mî  
sera Sar4e,g,na, là denuncia i- raggiri 
e le mire obliqU|9 del Sire francese; 
nélié stupende'^BliÉere <^un E&ule 
discorre della missione iniziatrice del-
r Italia fra i popoli; altrove, nelle 
lettere agli aniìici, nei proclami, nei 
manifesti, ^i sodalizi politici, addita 
agli Ifealia'ftî il dovere dii compiere e 
ia vìa per conseguire pilli rapidamente 
il fine comune. E suoni ift sua paiola 
rampogna contro l'ibetta politica go-

MiC p a r ® l © t l l f i è l i 

Ecco testualmente, quali le riporta 
la Pfirsètèrani^k'^^me ^11* onor. 
Bonghi nell'incidente avvènifto alla 
Càmera, di cui ci parla il resoconto: 

« Qui, ègndtssei volasi in un modo; 
fuori gli stessi votanti commentano il 
voto datò in un modo contrario, Que-

. , - • 

sto bIjH è t||sfòrmiamb ma confusionei, 
e la db1i##^Ptìepr6t ìs , ch^ vublè 
imporsi alla Maggioranza anche in 

^questioni dì cui' non se n'intende; 
Iche fa questione di'Governo su Ibggi 
combattute da tutte le persona com-

, petenti : che costringe la Camera a 
deliberare in un senso o in un altirO 

, per ragioni che non dice alla Càmera, 
*mà ih riunioni che tengonsì fuori 

della Camera, Cosi ai spegne ogni li­
berta parlamentare; sì ferisce la di* 
gnilà deiPassembl 
sistema parlanleriWk e nessuna ra-
gìWQ non'vale più perchè non 
che la volontà del Depretis. La Mag­
gioranza non ha più'^P||ifinza,,l*Op 
posizione non ha più ̂ ^^*a. Tutta la 
Camera è ridotta. allVìmpo.ténzftî ^ 

Làndtag. E positivo^^^^J'WCcor 
fra il Vaticano ed il OTv^no prusr 
siano non esìste, i k cancelliere ba 
notato che ogni, sua concessione 
produceva una più forte pretesa 
al di là d* ogni possibiJ^"" "--
zione. j : ' ' 1 

•.^H i.":'\ fazione bonm 
£ I l u ^ ^ - L 
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, SI co|!rompé'*^il i 
. . ' t ^ H ' ^ ' : •.-:•. 

Maurizio Richard, antico m i n i " 
s||io,4,4ell'iiupero, presentò ai prinl^ 
cìpe Napoleone una quarttftinà d i ^ l 
delegati di comitati |pisiai)isti,i;e 
napojeopìcì di Parigi!-. ^ 
ailermò il perfetto accordo "esist^'^M 
l^aifHa famiglia Bon^Mr|e,§<^^^^ ' 
giunse stimare essere,^momento 
oppon^yno per crepre une agij^t^ 
legale, ouverte, infaticaììfei 

Queste parole del ój|rincipe sono 
testuah. 

Loscopodeir agitazione sàre 
M. dì restituire al suffragio uniVer-.^ 
'3¥^1K . ' , • ^ . . ' • - , i - - .•• - ' • - , . " ' i , „ ••• v i l l a 

sale iji diritto dr scegliere la lor-|;;| 
ma. dèlia costituzipne.e di nomina* 
re dii'ettamei^ il capo dello stato.? 
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Alla Camera dei deptt„«w.*v,̂ p.„, 
^ sentatp un progefctQaéii^le^Wiffi"'^ 
proibirein Prussia ogni^telttl 

.lotterie. 

CCr 
. • 

• CoUivdzione dei km^^^i3i^ -•V^.3 '.¥-

Per il giornp 6 corrente è convo­
cata al Ministero di agricoltura e 
commercio la Cpmmìssione.gover­
nativa che, sotto la presidenza del; 
professor Cantoni, deve condurre i t 
termine gir studisperìmentalì suUé^ 
varie coltivazioni dei tabacchi, stu­
di già da tempo'finiziali, per conto 
•del G o v e r n o ^ » " - "'""'"' '^ 

ri 

Pps i^ ,^? j iFanni - P r e , 2.15, 
Bernim svolge la sua interrogazione; .-t 

circa la pe5ca#su!ie coste del mare 
Adfiàiiétì e Nccf^ione dì Pio Pàdeaw 
a Spala^lPRlWnènta le ìnterRelliilnltìf 
fat^,; nella Camera yiennesera ^roj^ol 
sito àeiia Descŝ ^̂ f̂ ^ chtoiggiottr è ;• Io Û  

Ite auali Luzzatti nella-d 

Chiamata, mito le arma 

Ferrerò chiamerà sottp le armi 
verso la metà di luglio gli ufficiali 
e tutte le classi di prima catego­
ria della milizia mobile per̂  lê  e-
sercitazionì che durerranno venti 

. • - ^ 

giorni. 

Progetti di difesa 
Del, Santo presenterà nella pros­

sima settimana due progetti : .̂ULPO 
per la difesa delle coste, ed un 
altro pel rìordinaqqento del perso­
nale destinato alla difesa marit­
tima. 

L' articolo 100 

• * 

da confermargli che sì avrà prò 
prio a llire coi Chinesi, 

talli per la rivendicazione del patrio 
suoloiiii^^solp pensiero lo ispira VX]-, 
nità e la Grandezza d'Italia. 

Il volume, di oltre 500 pagine, è, 
corredato, come gli antecedenti, di* 
un Proemio di Aurelio Saffi, frutto dì 
Severe medìta/Joini, nel quale con lar­
ghezza dì vedy l̂î ; e imparzialità di 
giudizio,, sono toccati i punti più sa-
iienti della stoiìia patria e le vioenda 

,̂  ,. , , , , , , dell'Esule in quel periodo. Iti esso 
sono (Urne Sdlisbury attaccandola^!! ^^^^ j ^ ^ ^ ^ ^ , ^ ,.^,,^m ^uon numero di 
politica del Gladatone, come Biik^j^^ettgj.^ ^̂  ̂ . ^t^i inediti concernenti le; 

1^1 prossima la presentazione di 
un'iblerpellanza circa r interpre­
tazione dell'àflicolò 100 p ' e r ' l ' i -

vernativ^, o incitamento a' suoi fra- J scrizione dei nuovi elettori politici. 

I 

e Bright 
* • 

'Titìlàl.-

d end ola? 
« * 

material del Testo e il lavoro suo e 
degli amici che cooperarono con Luì 

L'interpellanza sarà presentata do­
po che sarà esaurita quella già an^ 
nuncìata dell'estretìia sinistra sulla 

• , \ 

qondottn del Ministero circa le con­
dizioni delia Romagna. La nuova in­
terpellanza sarà presentata dall'on. 
Secondi. 

' '•--
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Wot'zle fstete 

Landtag prussiano 

L'irritazione dei clericali conser­
vatori è grande per la piega a loro 
sfavorevole che prende la discus­
sione del bilancio dei. culti nel 

osservazioni coue q 
Càmera italiana, difese ì dirijtt]^| 

'*quei pescatori, e sollecitò il' rieg^i» | 
mepto internazionale sulla pesca\'-'è1né't'| 
aveva radice nello trattative iniziata | 
còll'Austria neri875. ìf'ìminisirQ pjrp-»| 
mise che stanK gli ottimi rapportii. ̂  
colla nazione vicina sì sarebbe v^||ctt| 
ad accomodamenti soddisf^centii^ffò--ig 
manda qualrisultato ebbero !eneg05fe| 
ziazioni. Vdnendo poi all*uccisìop|jdel' 
Padoan a Spalato narra il^J^jito e do­
manda se sia vero quanto dicesi deU 
l*Agente consolare italiano. 

Mancini avverte che la questiona' 
^̂ 'dell̂ i,BeSip̂  deve disfcitpersi da queW 

la dell'uccisione dì Padoan. Riandando 
che da tempo immemorabileiMchiog» 
giotti pescano sulle coste dalmate e 
istriane, afferma che il Governo nu 
tre il massimo interesse peìla industria 
di quella popolazione laWrios##tó*>^ 
rale. jNel trattato del 18G7 si stipulò 
la libertà e la comunanza déflV pesca; 
in quello del 1879 in compensò di! 
altri vantaggi concessi alt* Austria, Si' 
pattuì che gli italiani potessero pe­
ccare ad' un miglio dalla costa. Sor--
sero però dubbi e pontestaziòpè qpa^| 
Wtì '̂la pesca a coccia ritenuta distrug^^ 
git'-ice delia riproduzione del pesce. 

Vennero messe delle ordinanze re-
strittivei dtel governo austriaco^ che ;| 
sollevarono lagnanza da parta dei 
chioggiotti e i;imoatranze del Governo 
italiano. Si condysi^éro (Jfìlle trattative 
ed ora Toratofe*! liet^^^i dire che 
corrispondettteraente ai Tpti dei chiog' 
giotti, il ministro, degli .^^arì esteri _ 
d'̂ .ir Austria gli mandò una proposta,,'! 
per la nomina di una commissione ì| 
composta di austriaci ed Ìtaliani#tchj^ 
VeV più breve tempo, reg^ila^*^i|ue-)'f 
stione del a pesca dei chioggiotti sul 
le coste di>lmate pé istriana. Aunui 
aia inoltre di aver ricevuto dsIcQ 
Lndolf per incarico di Kalnoky, Tai"* 
sìcurazione qhe il governo suatro^uc-
earico è animatCL-dàV deaiderio^^più 
sincera di l'egolnre la questione con- i 

•i 
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ioni 
^ • : i 

ime aìle amichevoli relaliiioni: fra i 
i Stati e che per conseguenzji» nel-

ij^^dél ibfìî azi onr deli a prò nol l i l del !a 
;|Ìi?lj,mÌssiona*^ìì metterà buon yplére 
deposizióni iarghè, francamente ipi'e-
uiroae |ier addivenire acl un accordo. 

Kolnoky nutre la ferma speranza che 
ini tale seiio mutuo desiderio, si ri-
j jfrà qtiestas^lf^Ua là apiacevòle que-

, stiòiié in modo soddisfacente» deUni» 
^i^^ifcii^l^ministro spera che 1' interro­

gante sarà persuaso anche da quésto 
fato, della lealtà dell'amicizia dell*Au-
strìa. Ma sje vpur le disposizioni del 
governo non fossero cosi premurose, 
®IÉ^^® erroneo considerare una di-

^ S p n z a sìCfatta, come ind'zfo dì de­
bolo amicizia,^§(éfVItalia e Auili^ia, 
non meno che sarebbe erroneo un si­
mile giudìzio sui vincoli che stringo­
no TAustHa colla Germania ove fossa; 

m 

T^X^fc' 

^^. 

m 

•-• 

'"^'areomentarne dalla sistematica 
1 e resistenza loro nei ne> 

g02!mtr*Blmraereiayw.ed econoraicì. Gre-
aè^d'interprotare 1 sentimenti della 
£?rande maeffioranza degli italiani, al-
tamente apprezzando anche dal punto 
ài vi||i|; de' Dó^Ìk''iteresBÌ, la since­
ra amicizia e i riipporti politici che 
per gU acopi della conservazione della 
ipaEé e per la comune JÉÌilasa, uniscono 
lltalia ai due imperi, ma dichij)̂ !!-

WàMhgannerebbe chi éfedesse esser 
|ìi disposto a sacrificare a^i'questi a-
fichevon rapporti, nella presento oc-

liio'tìe oortie in ogni altra, i diritti 

É
iof to paese e?4e' nostri conna-
iti iwmolto meno poi, qualsiasi 

nricioia della dignìtà^^naztonaifl. 
Quanto ali* uccisione dei Padoan, 

pare/dfi notizie ricevute dal Console 
K » W M M 4 a t o a Spai lo, che si 
t^Ktassé di uh equivoco. V autorità 

.nicìpale si condusse corettamente. 
èi risultano fin'ora infondate le 

gravi accuse sull' Agente consolare 
che per 18 anni ha presj^l^o gratui­
tamente e zélantementei.supi servigi, 
per testimonianza del Wèaidente del-
l8^ Sociefià dei chioggiotti di SpaUto. 
il?pèita ad ogni modo !* esito dell^jin-
cbiiest^g'rattanto, fincl(|.'cesKerài-^ la 

sione degli animi nominerà un a-
inte di carriera. 

non può dichìffarsi soddi-
^^^^ : : s e prima,i^^ijle promesse non 
fejguano i fatti. 
"' Kiprendesi Va legge sulla istruzione. 

A.lsFO 

^ ; - > s ^ • 

^ÌR ?^ 

by^tffol la t iss imo, 9ce | ^ , nervoso, 
intransigente...».* inquatiucabile, di­
nanzi ad uh pùbblJBO ohe, appena u-
scito dai teatrlf^lìm^Ssei^si amara­
mente pentito di essere stato còsi 
cattivo con uh poeta tanto gentile e 
tanto bravo, cosi ingiusto nel giudi­
care un ravor6^^.yi | | ) j cosi morale, 
lasciatemelo dtfWtìoaì balio. 

" - - - " • • " 

Durante la serata il Òàfàllotti non 
ebbe che sole quattro chiamate; ne 
avrebbe meritate cento -*- ma la sa­
tira che fl laella gl'imberbi poetuncoli 
che trafì^utano % versi in fontane pe­
renni ài pianto,\& satira che fligella 
la nobiltà stupida e superba, i veri­
sti poveri di fmtflSìa, i drammaturghi 
del vizio, i critici mestierianti che 
giudicano solo con le frasi fatte^ i 
deputati dell'ibrido trasformismo che 
creano i gruppi Q che vogliano con-
ssmare ptogredsndo 0 progredire nello 
star farmi; questa satira cosi artistì-
eamente e cosi finamente adoperata 
ha fdtto_ricciare il nasino a tutti 
quelli, ed erano tanti, cheMrovandosi 

Sin platea e neUpalchetti si videro cosi 
maestrevolmente ritrattati. 
.Perciò durante e dopoJlprìmo atto 

le ostilità si spianarono in ordine di 
battaglia contro l'autore, ed il fuoco 
sempre vivo, ardente, flagellatore, Ju? 
rò fino alla fine della Commedia. 

Il nuovo lavoro del Cavallotti è un 
capolavoro di erudizione; il Povero 
Piero più che una commedia è un 
libro magnifico di letteratura. — Sul 
teatro non otterrà forse mai uno splen­
dido trionfo ; ci vorrebbe, posa pur 

5^j|pppo impossibile, un pubblico alla 
altezza dei tempi. . 

Alla seconda rappresentazione il 
teatro era meno affollato, però gli ap­
plausi furono di molto maggiori e 

— Alla terza rappresenta-
fìfhe io voglio crédere che il signoi'' 
pubblico, pagheràjpU debi1^fuo,;iCon 
i relSfvi interessi arretrati, f̂  

0 ad 
quanido 

. r 

! 

procurate, e quìrtdi nuUa a 
aggiungere, che ceHo^^fre, 
non sono il risultato di conti logìsmo-
grafici, tiòn possono esser messe in 
discussione. ..*Pf*^!* 

^ J i y o r o conclusione si è che la 
bahemerìtà Congregazione di fronte 
a migliaia di rieffiffe di sussidiy^; 
che quasi tutte srri'conoscono giuste 
e veritiere, non dispone che di una 
somma che non potrebbe essere più 
esista. 

Il patrimonio man mano se no è ele­
vato a lire 50,000. Si è camminato in 
avantli^ma bì'ìogna pur; ricono|cere 
che non ostante gii sS^zì dei vari 
testatori siamo proprio allo «ero 0 
poco meno; pnìchè saranno tutto al 
più annue lire 2500 di rendita. 

Eppure i poveri iscritti sprnmano 
a tredici migtlàta. Come sì può sup­
plire alle loro domande e ai loro bi-
sojisni ? 

I sussidi straordinari vi concorrono, 
ma dovendosi per essi d'ordinario sotto­
stare a parecchi obblighi speciali rie­
scono di ben meschino giovamento. 

Inoltre l ^ r a n o saliti, progressiva­
mente a lire 37,418.68 discesero que­
st'anno a sole lire iS^KSO. 
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datra corrisponderisaf 

kfabbraio, [ritardata). 
povea"© l*S©i!'!», dramma in tlW 

atti dteFV Cavallotti. 
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Piero ÀrgetilWaòrfl in segr4tó'Àn 
• ^ 

m I ;Una vezz^il fanciulla orfana di 
^ è di madre, afiìdata alle sua 

bfiì^.' 

^-m 

et 

cure, la quale viceversa è inhathorata 
del conte Gustavo Neri, birbaccione 
i ^ ^ f c o t t e , che a tutti i patti vuol 
ìpòsare. 

rascorsa la solita luna di miele il;:: 
conte Neri ritorna agli antichi amorì, 
asciando la povera mogUe sola, ab­
bandonata, anzi, additandole la via 

disonore, e finisce falsificando tre 
W g p e fuggen^^, poscia * A m e -

An^^a desolata per tanta sciagura,-;. 
adre di un bambino che adora, nuo-

/jimenie ricorra al suo angelo tute-
areétì̂ l̂ poveig^j^Piero, il quale aman-

pazzamente, la consòia 
)er octò'-'ànni conséòattyi càn le sue 

• , n r e amorof^^òn il suo' afi'atto, puroĵ ,; 
' _ ^ ^ , - ' 

rande, sublime, ed al momento da-
iito oaaa le cambiali incriminate, 
alvandp: cosi,;jLmome e r onore di , 
nella sventurata famiglia, Ma quando 

conte G.ustavo stanco ideile disso-
l ie dell* altro mondo, rìatlraversà 

Bffflw^è giunge improvviso in casa 
a per riacquistare in nome della legge 

suoi diritti dì marito, di pafire, Pia-
i ^ t an t a impudenza, a tanto cini-

ip sì ribella) e rammentandogli ad 
- h i 

no ad uno tutti i suoi tgrti, tuUe le 
itì infamie, tutte le sue bassezze, e-
,mtà una rivoltella, ai ferisce alla 
)3ta. La ferita non è mortale; An-
t'f%ettatiisi sul corpo del suo povero 
iero, e guardando con occhi di fuoco 

arilo, gli grida : Kaduce viaggia-
fj Ko vi è ancora una legge la quale 
anzi '̂ '̂ ^ questo martire serva un 

ritto |Mt|£) jportatela qui perchè io 
issa diHei'^ faccia che 1̂  amo. 
Qi^lSta è la tela del nuovo dramma 

la ed in tre atti dell'onor.Ca-
' ' ^ I ' ' 

notti, rappresentatosi T altra sera 
teatro Manzoni dinanzi ad un pub-

niedaisaa «li i i t v e a ^ o v — Il Oon-
algìio scolastico p¥ò*v1ncialé di Tr,î 5;%, 
*% ha nominato maestro nella scuola 

Por l'anno in corso poi tutte le 
previsioni si riducono a lire 12,000, 
mentre —- per non far niente — ne 
occorrerebbs!:,oJire 36,000. 

Eppure fu chiuso perfino uno di 
quegli Istituti che èrano destinati a 
raccogliere quei bimbi d'ambi i sessi 
che vediamo cosi funestamente per­
correre la c|| |à, futuri inquilini delle 
carceri e dei postriboli. 

La condizione attuale della Con^ 
. , . - ''' 

gregazione è quindi insostenibile. 
Senonché l'Eugfaneo che di tutto 

questo riconosce la verità indiscuti­
bile, proprio quandgi^poma il formag­
gio sui maccheroni, cascava di sug­
gerire un rimedio, il nostro confra­
tello fd punto, 6 dice: trovatelo voi 
altri ir rimediò, che noi non ne ab-
biamo alcuno in cantiere. 

-' 

P | r vero la cosa non qi pare tanto 
difficile e soggiungeremo qui le nò-
strs ' ìctee 

Padoya n # ^ f i l t a i » u n a città 
dotta e cospicua ma e sopratutto ric­
ca, e ricca quasi in modo superlativo. 

\ 

E ci l imUlWo,a|f#tsta cifra, per-
cn^TTón vogliamo tener calcolo d | 
quel più che i fortunati possessori di 
diversi milioni volessero — e .do.vreb­
bero anzi — offrire. 

J , , 

E' una tassa pei poTorì; naa a chi 
venissej^ombattere il sistema ad-
ducendblFgeneroso pretesto ohe, la 

X I ' 

carità non dev'essere uà' imposizione, 
^noi risponderemp^^che la vol t t tà de-

gli offerenti non verrebbe per " W 
guisa menomamento costretta poiché 
anzi rimarrebbe sempre lìbero a loro 
di imporsi anche,una maggiore contri­
buzione. 

E d'altronde nessuna indagine nes 
sua esame per sapere positivamente 
q^|Bto ha Tizio, quanto ha Gaio — 
ma tutto inti| |^mentj,sarebbe rimes­
so alla coscienza dei Tizi e dei Otti 
medesirai. 

Qui ci pare di sentirci subito su­
bito dire; 

— Ma lei, signor Cronista, corre 
sollocito a fare 1 conti per gli altri, 

r , 

ma non abbiamo ancora sentito che 
cosa si proporrebbe dì far lei. 

rn̂ jfjjĥ  noi Cronisti, poveri paria 
del giornalismo, non possiamo met­
terei del nostro che la buona volontà 
e.quol poco di studio che ci vuole^ 
per a^i.itaré-un bisogno e suggerire 
un rimedio. FossiróO: noi possessori di 
un milione I ne faremmo di belle, e 
se ci valete mettere alla prova dateci 
questo benedetto milione e vedrete 
come sapremo godere gli agi della 
vita e sovvenire in pari tempo ì di­
seredati dalla fortuna. Ma per carità 
che non ci fermiamo troppo su questo 
argomento ; correremmo rischio dì 
conoscere troppo ìntimamente il Prof. 
Tebaldi ! 

Dal nostro sogno dorato, torniamo 
a bomba.- -^^. 

' \ 
• ^ 

L' ^uganeo fa ancora un' altra do-
manda. Egli dice: perchè sii lascia in 
un quasi completo oblio un Istituto 
di tanta i m p o r t a n z a ? , ' 

ymwmm. 

•-t% 

' ^ - ^ i t ^^" :J_ ' 
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di Meduna di Livenza il sig. Giovanni \ sebbene le industrie non fioriscano a 
Oaberiotto di Roncade invitandolo ad 
assumere il posto dal 1 febbraio. La 
Giunta municipale che aveva nomina-
to un prete senza titoli voluti dalia 
legge, dovrà ora licenziarlo. 

IS©^lg;o» — lersera if prof. Moli­
nelli Pietro tenne all'Accademia dei 

L ' 

Concordi l' annunziata commemora-
T - ' ^ ^ 

zione di Carlo Cattaneo. Con senti­
mento elevato, robusti concetti e for-

:r\\^^J, 

I • 

ma elettEPl'egreg'O oratore disse della 
vita pubblica e privata di quel graifide 
che nelle memorie patrievivrà fra le* 
figure più onorande del risorgimento 
italiano. 

Bu interrotto più volte da mormorii 
di approv^i^n,)! e p M l J i p o salg^to 
dal plauso unanime del pubblico'sceltó 
e numeroso che s'era affollato nella 
sala delle conferenze. 

"W^rteMa. — Settanta operai che 
lavoravano al Canale Industriale iert 
'IniattiWà si aggiravano per Verona e 
sì presentarono alla Questura per ave­
re i mezzi onde rimpatriare. 

a questura non pota sussidiarli, 
ma qualche provvedimento si dovrà 
pur prendere in favure di quei miseri 
i quali maltrattati da ingordi appai-

! 

tatorv che li retribuivano con una 
lira al giorno, bastevole appena per 
sfamarsi vogliono ora tornare ai ri-
pattivi paesi. 

I :.-.. , - : • . - -: 

— ! ^ . . - , . - ^ — r - _ — - — — ^ — l . _ w , -

m H à-

Sì 

^avàtteafio i l i C?̂ s*ll&i> — Cousci noi 
pure dello Slato in vero miserando a 
cui è ridotta la nòstra Congvega/ione 
di Carità, avevamo risoluto j parlarne 
diffusamente, quando il nostro con­
fratello, V EuganeOf ci ha prevenuti. 
Le notìzie da easo raccolte sono però 
le stèsse che anche 1 ci eravamo 

sebbene quella cert 'aria d'inerzia e 
di malinconia che spira per le sue 
vie non lo f^)?qiano if |Ì%ire. 

Sótto però una meschina apparenza, 
e dentro a certi palazzi dall' aspetto 
tutt 'altro che lusinghiero, taciturne 
isolate quasi vogliano celarsi agli oc-
chi di tutti, 8tanno*precchie fami­
glie che possono contale fino al mi--
lioncino e lasciando da parte quella 
parecchie altre famiglie che dei mi-
lioncini possono contarne tre, quattro 
dieci e più, godono poco più poco me­
no una renditàwannua di L. 50,000. 
E queste famiglie fanno un bel nu-
Miro tondo, il iOO, ed ó appunto in 
queTO nùmero tondo che noi ravvìse-
remmo il rimedio alla malattia dellai^ 
Coof^regazione, la soluzione cioè del-

^ , 

problema proposto àii.\V Euganeo. 
Vi ci vuole un po'più di filantro­

pia e fa d'uopo sia mésso un po' più 
in pràtica il sublime ammoniménto 
di quel gran socialista che fu Cristo 
—- date ai poveri il "superfluo r^ie al-: 
lora né V Eugan^o^ nà noi, né altri 
giornali sarebbero costretti nel bel 
mtzzo del carnevale di- suonare W-^^ 

J lenti note. 
Or basterebbe che soltanto il cen­

tinaio di milionari, volesse assegnare 
stabilmente una parte della rendita a 

r 

profitto della Congregazione come, se 
non siamo male informati fanno gli 
IsraeUti per la loro comunità, perchè . 
là Congregazióne potesse senza tanti 
rompicapi farejl suo dovere. 

Che cosa sarebbe in fin- dei conti 
un'offerta annua di 3, 400, lire, per 
una famìglia che ne ha 50 mila? 

Sarebbe come togliere un pelo al 
bove, sarebbe una piccolissima ptirte 
del su pei Uno, mentre con si poco sagn-
fioio la Congregazione potrebbe contare 
su una rendita annua di 30 0 40 mila 
lire. 

:fi^^f- ^'.^à^/fi 

Perchè... perchè... 
Perchè chi ha bisogno della carità 

deve :chiedorAi»s«fc siccome la Congre-
gazione 0 in un modo 0 nell* altro la 
chiede dì sovente, ì cittadini, fra cui 
quei famosi cerìtio signori di cui ab-
bumo parlato, na sono ristucchi e... 
o fanno pochino pochino 0 all'ioapor 

^Jiuna rispondono picche. 
E poi chVnon Iosa? sechi è in alto 

non se no prende cura perchè se ne do­
vrebbe prendere chi sta più abbasso? 

Ci spieghiamo. 

tfllrOomune ignora esso in quali con­
dizioni versi quell'Istituto? Noi} non 
io crediamo e pure, per quanto ne 
sappiamo, non ha fatto un passo. Su 
ciò tiriamo via che vi saranno delle 
'buone ragionitcbe impediscono al Co­
mune di muoversi ;-5!-4ma però ci corre 
spontanea una domanda : come va chei 
dei sessanta patres conscriptì che sie-
dono sulle cose del Comune neiìsuno 

• ^ • 

se n ' è dato mai un |Pjnsiero e non 
^di saperne alméno qualche 

cosa? E si che nell'ultima sessione 
del Consiglio comunalevennetrattato 
un argomento che riguardava la Con­
gregazione di Carità; pure, quantun­
que 1' occasione sembrasse opportuna 
per chiedere almeno delle spieg|z]onì, 
non s•il levata una voce. 

Avevano paura quei signori Consi­
glieri di comprometter sé e la Giun­
t a? 0 non basta loro il votare nuove 
tasse %,,crascere la publica miseria, 
come r aumento del dàzio sulla legna 
da ardere? 

E per oggi basta; ritorneremo forse 
sull'argomento fra non molto. 

I&* llMlw©rsÌ4à. — L'Aula Magna 
presentava un bellissimo aspetto. Era 
affollatiaaivna. Figuravano molte delle 
nostre più elette signore padovane, il^i 
prof. Guerzoni parlò con alto dettato 
e nobiltà di concetti d | | j j vita e delle 
opere del compiantò prof. A, U. Ca-
nello. 

A commemorazione finita venne sa­
iutato affettuosamente e riverentemén-' 
te da un lungo e unanime applauso 
dello scolto uditorio. 

! ! 

- T i r o - » ^s-^i t tW^^'La rappresen 
4anza della Società del Tiro a aeend 
Nazimiale si è costituita ierlMiàUro 
deanitivtsmente nel modt>^g|i^ 

Presidente: Il Sindaco comrnT^o 
ìomei dott. Antonio. ., 

Mem6|Ì4i; Tenente colonnello Berrà 
càv, Jjkanoesco, capitano Rosei cav. 
Ferdinando," capitano Serra t'alio c ^ v 
Augurilo, capitano dellft^M. T...JCaS-
p.eis G i a G Ì n | o ^ ^ ^ 

a r t o ^ T ^ n t e l i l l a M. T. 
Paresi avy.FNricéSGo Emilio. 

laìf^ìsrflffi,' — I! comm. Rossetti, 
professore dì scienze fisiche, mate-

r 

matiche e naturali nella Regia XJnP 
versità di Padova fu nominato a far 
parte di una commissione istituita 
allo scopo di éffWinàre l'attuale or­
dinamento del servizio vulcRtnologico 
e di proporne il d< f̂initivo ordinamento. 

BfflSeasB I|94§t.s3€5lk0. — In 'càusa 
dei tanti Uvori ai nostri fiumi, mol-
|Ì8simi proprietari rivieraschi vanno 
ad incfàlàre i compensi che il Gô ^ 
verno stabilisce per queste espropria­
zioni di pubblica utilità. 
-{n^basè alla legge gli uffici pub 

blìcì sono obbligati a rilasciare a'oue-
sti espropriati tutta Je carte occor­
renti esenti da bollo e tasse. Lo ere» 
dMeste? il locale Conservatore delle 
IpotleChe in onta della legge, ad onta 
dì una circolare de l MiniatrfKelfe 
Finanza che gli vieta di percepire i 
cosi detti diritti sui certificati ipote­
cari, destinati a queste espropriazioni, 
esige i diritti, e le parti se voglÌQ|io 
avere i certificati richiesti, devoS 
chinare il capo e pagare. 

Noi doraan^iarao se a Padova hav-
vi un Intendente di finanza che fac-

• - ' ^ 

eia rispettare gli ordini del ministero 
e come si deve chiamare questo con 
tegno del signor Conservatore delle 

e tanto ingiusto è dannóso agli 
interessPdei cittadini. 

€liaaa!sf ifilccraza. •— .Per Un incon-
cepibile disguido postale 0 tìer altra 
non corretta ragione (cui riparò 
devolmente 0 cavallerescamente la 
nuova Presidenza del celeberrimo A-
teneo dì Venezia) l'amico nòstro Dtfttor 
Giuseppe Pasqualigb Capit. \medicó, 
riceveva m data 20 gennaio p. p. la 
rinnovellazióné del suo diploma m 
Socio ad ^' '"orem, per d ^ ^ ^ s s e dì 
Scienze,^^^^era stato detto "fi^^^al 
10 gennaio" 83. Cosi quest' egregto 
raggiunge oggi il considerevole nu­
mero di 39 Accadehfììe Italiane, e Stra­
niere, Letterarie e Scientifiche che, 
apprezzandone i meriti, lo vollero a-
scritto tra soci. 

Ora è buono in proposito a, sapersi 
che il dott. Pasqualìgo, autore di 27 
lavori (di cui^W^premiate con meda­
glie d'oro e d'argento) — il Pasqua­
lìgo fu più d'una volta proposto al 
Nazionale Governo per una onorm-
cenza, anzi ultimamente (sentitosi il 
•voto favorevole emesso dalla U. no­
stra Accademia) il B. Prefetto di Pa­
dova lo riproponeva; ma inutilmente. 

S. Ecc. Depretis a quanto pare, ra­
giona da uomo pratico a posfffvo. La 
Corona d'Italia brilla meglio sul petto 
d'un uffiGÌale .Borbonico, d'uno che 
abbia combattuto contro, di un qual-
che Rev, Canonico in ossequio al Trà^* 
sformism||^,di qualche Artista Dram­
matico, ^ttìUòstocchè sui pefif d' un 

' ' ^ • 

veterano delle patrie battaglie, il qua­
le come il dott. Pasqualìgo trovò il 
mezzo, anche servendo 30 anni nel-

^ 

l'Esercito Regolare, addarsi sempre 
-'à Studii Medici ^d Utofiòi, che eb­
bero fino l'onore d'una recente tra 
duzione'in lingua stranier^ts»^^ ViMnc 
de justitia erudimini f Non é il go­
verno trasformiata , i| primo a darvi 
riigione quando mostriamo dì non far 
il menomo calcolo di certi gingilli 
E poi dicano di noi se ne ridiamo! 

EnSell decise iersera di trasformarsi 
in circolo filarmonico, incaricando la 
presidenza dì proporre le nuove rifor­
me statutarie, è autorizzando la stessa 
presidenza ad aggregare aj^ circolo 
t t i t i i fllarixf^Joì c i t M I h i p h e r i cP 
nosceranno la importanza del nuovo 
indirizzo. 
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fil ivano elètti 6 consiglieri i si­
gnori Vittorio W l K m i e Annibalo 
Monici, è a cass ie re^ signor Ettore 
Abrìflht. Per acclamazione furono poi 
nomte t ì i signórijliiiig! Fiorentini^ 

ffonso Jommi, Tiso Scalfo eDàhlelo 
Sertpriò a far parto della cbrf 
ne^tìcaricata di aiutare la presidenza 
élla elabqrazionjjlelle riforme statu 

£ domani i det tagU^lle importanti 
deliberazioni; presiedeva V av». Màg-
gioni. 
• S o c i e t à 

© C i i u e o r i a i a . •— Onorevol cpBa 
8i fu iV far rinascere le beUisaìme 
commedie del Oeconì e nella scelta sij 
indovinò. 

Sono lavori interessanti, scritti con 
un fine gusto artistico, ove si intra­
vede r unghia potente dell'originalità. 

Forma e forme; tipo e tipi sono 
resi con evidenza, misura, sobrTOT; 
Cosi nel primo lavoro, così in tutti. 
Tale la commedia dal titolo: Le mo-
t t ì f Manc?ie, in cui forse la pecca 
maggiore sta nel personaggio del sin^ 
daco. 

Quella stupida ed eccezionale ho 
nomia strida alquanto; il complesso 
però piace assai e noi aperiamo che 
la presidenza dell'Iride vorrà conti­
nuare a darci iavfri^ di cosi buon gusto, 

1^1^^^ sera il teatro era aCfollatis-
aìmo. : 

yLynterpretazione fu giustissima e 
rfetta. La signorina Virginia Pese 

cara t tózzò alla maraviglia la difficile 
p à r t e ^ Adelina Q si ebbe applausi 
S iosa. Banissimo pure la signorina 
Marangoni. Eccellente il Bordmi; ini­
mitabile il'^TonioSo. 

Vivacemente eseguito lo schérzo 
comico in un atto: Un segfre^o. Bra-
yo asÈfti il signor Rinaldi Nicola nello 
f S i dftUa maschera di Giacometto. 

- gelai am'a^yJ moèteFfinl. •;—, La 
decorsa nÒttò -pnnero dichiarati in 
contravvenzione sette dei soliti sehia-
mazzatori notturni. Benissimo! 

iBoll©4àlia*%gU oggetti trovati 
a depositati presag.i'uffieio dì Polizia 
Municipale; 

• - • • • • . • . ^ 

Per ta seconda volta 
Un portamonete contenente lire 4f'̂ é̂̂  

centesioii 15 nonché una bolletta 
- • ' . - - . - 1 ' • 

r - -

di gìuocatai^ilil B. Lotto. 
Una borsa contenente centesimi due. 
_ _ • - , • ••••mìkk!'-

Un pezzo d orecchino. 
Un portamonete contenente lire una 

cent. 13 con una chiavetta, 
Di]i;^hiavi. 
Un vigliflIPdel Monte di Pietà, 
àìtrò viglietto pure del Monte dis^Bietà. 

Per la prima volta 
Un^chiave. ̂ ' • . 

©laa mi éiim^ Fra due papà. 

jmffÀGOLi i/om 
m ^ : - ' . ' ••'. .... . -•'•'•-- -: :&f^'^ 

Teaf tpo CoJafflttB'di. --- Si rappra-
^enttt: Saltìator Hosa — Óre 8. 

1 ' -

b i n a M . •— Q'iesti piccoli esseri 
delizia^ della famiglia che coi loro 
soàvi Tizzi temprano !e.#,più crudeli 
passioni e rendono più dolce la vita, 
vanno frequentemente soggetti alle 
malattie dulia gola. Ingorghi tonsilla­
ri, ulce|i#^ EpSreliali delta lìtfpa, in­
gorghi delle gengive nella emÌ9sion# 
dei denti molari e più frequente* 
mente afte in una o nell 'altra parto 
della boccl^Wdà labbìale che li ren­
dono stràni ed inquieti e che spéz* 
zano il cuore dei parenti nel vederli 
sofl'rire. In queste infermità fin da 
più remoti tenipi si sono proposti 
vari rimedi e Varie specialità con pò-
bo profitto. Però quello che ha sciolto 
IriO'ifciimente il problema è stato il 
Prof. Mazzolini di Roma inventando 
le sue paaCfne di mora composte. Esseri 
come in altre malattìe sono mirij^iU 
nella cura e nella sollecita guarigione 
delle malattie della bocca e della j o -
la nei b^imbìni e inflitti qupi mdmlt ' 

'^WMì che r hanno esperimentate e chei 
I* esperimentano ne restano altamente 
soddisfatti. Le pastine di Mora del 
Cav. MazzoHai di Roma si vendono a 
L. 1.50 la scatola. 

UfflO'deposito in Padova: droghe­
ria Bilia Baratta, via ex Portici Alti 
— Vicenza: drogheria e#medecinali 
F. Rossi fu V. — Venezia: farmacìa 
Botner. 
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La rivoluzione francese dlFÌ830 â 
^ j ia commosso l'Europa^J^i Italia in­
sorsero Parma, Bologna, la Romagna 
e Modena. 

t II duca di questa città, Francesco 
IV,7aveya eccitato il prode Ciro Me­
notti a mettersi a capo de' patrioti, 
e gridar libertà. 

L'Austria però vegliava severa per 
impediv^ifOgni rivoluzione e impose a 
Francesco di reagire. 

Questo duca allora, rotta la fede 
con Ciro, assali la casa di questkHl-
timo dov'erano radunati ì congiuratila 
i quaJkai difesero eroicamente, e sol^^ 
per ìscampare dall* incendiò del pa­
lazzo, mezzo adoperato dal daca^^ i 
arresero prigionieri - in questo giorno 
3 febbraio 1830. ^^^ '- ^é 

Nella notte seguente il feroce duca 
li avirebbe tutti impiccati se Bologna 

iinsbrta non l'avesse costretto ^ ripa­
rare a Mantovà:'''§edati p^ 
tìN^fiinzionari i r prinieS^ete^^^^ per 
condanna del dueŝ Ĵfu l'infelice CirO^ 

Obbrobrio ed ìnfemia a' principi 
fedifraghi! 

| 7 r« ''iHiieiàiInlil^^^ In un giorn,Q.̂ . 
nei dintorni di Tours, sono stati oom-
messi tre assassinii. Un individuo gat-
tò sua moglie neLpozzo, un altro feri 
due donne per rubar loro ottanta 
f r a n o h ^ ^ / " 

Il macchinista d'un treno diretto della 
ferrovia Erio che, la scollf^ettimana 
stava passando una curva a due mi-

lia da Nuova York, vide del petrolio 
sulle rotaie, ed immediatamente ri-
versò la macchina.^ Era però troppo 
tardi ed il treno entrò neir olio ohe 
era f res^¥pieno di gaz. Ad urt tratto 
il treno si trovò circondato dalle 
fiamme. 

Tre donne rimasero brucciate to-
talmeute e 15 uomini edijJin ragazzo 
riportarono scottature grayiaiifc. Di­
cesi che le lesioni di dodici fra essi 
siano mortali. 

i&e@@ d l s t r i R l t ^ . —' Il Rac 
coglitore dì Roveredo ha da Condinot. 
31 gennaio. 

€ Il paese dì Castello, Distretto di 
Oondino, oggi ; fa distrutto da uno 

^ • 

spaventoso incendio. 
« Millo abitanti rimasero senza letto.» 

Castello è un villaggio situato sul 
monte Boniprati alla destra del Chie­
se, due miglia a settentrione di Oon­
dino. 

. < . I 

" Wm iiifassacs. — IerÌÉi.?r-altro,f̂ jila 
Corte d'Assise di Milano condannò a 
sette anni di relegazione certo Frut­
tuoso Brambilla, imputato del crimine 
d'inces 

M, L i sua vittima, Rachele Brambilla» 
è una baìiWìna di nove anni, Son 
pochi. 

Ana t r i l a ^eisa|ar0 t^mutrìm,.— 
Il Governo austriaco ha proibito la 
pubblicazione dei cartelli reclame per 

*T Esposizione di Torino nelle città 
dell* Impero, perchà.», indovinate uh 
po'7 Perchè portano la leggenda: 

Memoria dèi risorgimento italiano. 

C t t l r » , « i ^ ^ Baker face ieri uria 
sortita felice^^Trimkotftt, egli s'ìm 
padroni del bestiame degli insorti. 
Mttrciefà probabilmente sqp t tTokar ; 

C4jèiiBn"lfll«|»©II, S,:«- '̂if.".vapor6 
francese On^0fc|éCé colare S f o n d o 
' JiftlfefcWtìteìinoil vapore inglese 

réòtàn. L'equipaggio si è salvato. 
Al©8ssa«*ìlK«la,\ à , —» La posta 

itaTianà venne chiusa. La posta egi* 
IJI^a? ne farà il servizio. 

lauBiIiifiìi, 1@, — Baker oiferse la 
amnistia «gli insorti che si sottomet­
teranno. ^ "^ • • 

a»ffia«||-i, s , — L' ambasciata dì 
Corea si imbarcò a Marsiglia per 
Napoli. •' ''^^:- . ^ • 

P e r S g l , Z, — Rouher è morto. 
Be r l i ano , Z» " - L'imperatrice ri-

!»tìèvett6 iersera in lunga udienza r à m r 
basciatrice De Launay. 

'M 

as- lg i , » , — V Havas publica 
una nota di Derhuns, rappresentante 
della missione di Brazzà a Parigi, 
nella:quale dice ch'egli era prevenuto 
che gli avversari si preparavano â  
spargere nuovamente la .notizia, dellà^ 

, %• t-x % t ' "'Sfai', -

morte di Brazzà onde nuocere alla 
domanda di crediti. La nota mette in 
g u ^ ^ ^ i | g j p a ^ l i ( ì ^ . contro le false 
notizie. 

erl^ 
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Il progettci,(^er regolare gli isti^ 
lu t i di credito, .incontra negli uf­
fici grandissimi ostacoli; credasi 
non arriverà in porto. 

P a r i g i , « . — Numerosi manifesti 
affissi la notte scorsa chiamano alle 
armi i guardiani della pace e gli o-
periJjRff.imfilì. 

IPàrSgi , 3 . — Camera — Conti­
nuazione della interpellanza Langlois. 
•ir- Dopo alcuni discorsi si approva 
l'ordine dal giorno Rouvier accettato 
dal governo, dicentf^he la Camera è 
decisa a proseguire le riforme, comin­
ciate ad esaminare tutte le proposte 
tendenti a migliorare la situazione 
degli opera]; quindi si discute la pro­
posta di Clemenceau e di altri ten-*^ 
dente ì&t nominare una commissione 
d* inchiesta, e una commissione di o-
peraì per presentare le proposte. Fer­
ry combatte la propósta come inutile. 
— Clemenceau sostiene l'inchiesta. 
La proposta Clemenceau è approvata 
con voti 254 contro 149. 

La Ditta Pasquale Pilotto h a a -
perto in Via Goncìapelli, N, 4419, 
una vendita di vino astigiano g^~ 
piantilo originale e puro da, pasto 
fi cent. © ^ ài litro. 320& 
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Il bilancio complessivo della Fraiî î ^ 
eia è il seguente : 
Bilancio ordinario Fr. 3,024,000,000 

E il tuo raarmecchia ha comin-
are? 

Ricominciato ^ ^ Prova 
wn^^'p^^'^chiamarlo di nome, ti rispon-
derf subito « porco » quel caro te­
soro. 

; - . : ; " : . - ' L - " - ' j t ' : 

i 8!a settim, ogmiiieiCiaie 
^(.ttl 2 febbraio). 

Rendita i ta l iana—-92 50. 
Doppie di Genova — 78.40. 
Marche germaniche ^- 1.21'. 
Banconòte austriache — 208 i\% 

'*. Mircuriale dei/ ' 
{compreso il dazio consumo). 

iFmaMsesft^o da pi'store» . L. 22.50 
mercantile . $^?150 

[B'ff'iasm^BakÈaaffl pìgnoletio, » 4 5 50 
idtìtn giallone , » 15.25 

•idem nostrano >itiJ^ÌKl5.— 

id. straordinario » 
I n 

id. su risorse speciali 3> 
Prestazioni annue' » 
Dazio consumo » 

^ • 

Tasse diverse D 

260,000,000 
456,000,000 

61,000,000 
261,000,000 
270,000,000 

L-^-^^:'-. 

i b ­

idem estero 
[Segala nostrana . *, 

llll estera , •• 
e n a nostrana , , 

» 14. 
» 18. 
» 17. 
3. 15. 

- , • • 

'strazioni del giorno'^ febbraio 188i 

km 24 
PIRENZE 30 
^LANO '19 
APOLt 13 
AL E EMO 72 
•OMA .. 75 

[MORINO 42 

23 
31 
20 
69 
, 7 
56 
81 
59 

64 
75 
43 
79 
83 
79 

5 
41 

8 
83 
84 

5 
16 
10 

29 

27 
26 
75 
70 
62 

6 
68 
74 

Totale . Fr. 4,332,000,000 

La Nuova Montagna di ^^Gjitania 
di'be — ed è pronta a dare le prove 
di quanti) assicura — che un cappel­
lano di quella città ha messo a frutto 
con usura tutto il tesoro della mira­
colosa Madonna della parrocchia. E 
cosi si son viste donne di ogni risma 
e anche dì dubbia fama adornate di 
anelli e dì orecchini che prima aveva 
portati la Medonna. 

A Cittanova, in Calabria, un maestro, 
che è nemico del sindaco, venne ag­
gredito di! cuoco e dal cocchiere di 
questo pubblico funzionario in una 
strada di c a m p a g S Ricevette una 
pioggia di legnate e alcuni colpì di 
coltellaccio. Sporse querela contro il 
sindaco, che egli ritieue mandante. 

F e l o BSAOS t̂'mi»^»* — A Genova 
si è visto giorni sono un mostroso 
natdrale. 

La moglie d'un fabbricatore di or­
ganetti diede alla luce un mostruoso 
feto, che aveva due teste, quattro 
braccia e quattro gambe attaccate al 
torace. 

Il feto moriva pochi momenti dopo. 

MFamo d'oggi pubblica una 
lettera dell' ̂ onor. Costa relativa 

^ I ' ' 

alla sentènza emessa dal Tribu­
nale di Roma contro gli inter­
nazionalisti Malatesta, Merlino e 
compagni. 

Il Costa crede che si debba prò** 
muovere ufi'-àgitazione onde im­
pedire alla Corte d'Appello di con­
fermare la sentenza. Gli studenti 

- •, • • • ' ^ i ' i ^ ^ - ^ : - • 

dell' Università fecero una ditób-
strazione all' on. Nocito che fu uno 

• ^ 

dei difensori degli internazionalisti. 
r , 

Nei circoli di Corte dìcesi che 
r imperatore e il prinpipe eredi-

. • . ' 1 ' ' 1 1 . - ' 

tario d' Austria visiteranno pros-
simamente a Berlino l ' imperatore 
Guglielmo. 

Si esclude che la visita abbia 
uno scopo politico. 

• Grevy firmò il de 
éto del prestito la cui emissione av-

verràfU 12 febbraio i M s s o di 7660. 
Le sottqsprizioni intieramente libe­
rate saranno privilegiate; le sptto-
gcrizìoni per acconti saranno fatte in 
cinque versamenti«5tdue di 40 fran-
chi,aJÌit ì ì 80 e unodi 143. Le nuove 
rendite non parteciperanno alle estra­
zioni del terzo. 
il^La morte di Rouher è inesatta; il 
bollettino niedióóliéllé 9 l i2 pom. con­
statava soltanto che il suo stato era 
gravissimo. 

Preziosa e balsamica, indispeusabiL 
per toelette e bagni, utilissima per 
allontanare la curie dei denti, appr 
vata dal Consiglio sanitario dFFfS 
va, premiata dalia Società d'incÒffé* 
giamento nel 1882. 
. Inventore e fabbricante AEÌ£OÌ£ÌÌS 

i l a a l i ^a rcp i — Padova, Via dell'U 
niversità, N. 6. 
tìadSS'^^ *̂ ^9^^ Bottiglia iM 
f Trovasi vendibile anche presso ' i l 
l f | o z i o Lorenzo Dalla Baratta, ài-
rimpetto al Caffè Pedrocch>^^J3166 

.^. Deposito in Venezia air^m/jorio rfi 
Speci f̂ î a, Ponte dei Baietteri. 

I 

pel prossimo 7 aprile,. in^Ba^aWélIo, 
due vasti piani, finora tenuti per fi­
latoio e tessitoria, servibili.anche per 
grandi franai con vicino approdo al 
"gnta . 

Rivolgersi V i ^ S . Agata, N. 1 6 ^ . 
3150 •" 

ligeneràtore 
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F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente respor^jahiU 

isr^ssrEss-" 

I bambini eWé* persone che non 
possono inghiottire le capsule Guyot 
potranno curare i loro raffreddori cort;̂ , 
la gsasè® BScgnEaiiltt. Questo con 
fetto, delizioso, preconizzato dal più 
illustri membri dell'Accademia di me­
dicina di Parigi, tiene il primo posto 
fraéfi: confetti pettorali. La p a s t a 
l l e g n a e s l d non contiene oppio, e 
si può farne uso ogniqualvolta si sen­
ta il bisugno dì tossire, anche cubito 
dopo i pa^ii. E' fabbricata a Parigci, 
19, Rue Jacob, e trovasi in tutte le 
farmacie. 215 

Historatoré 
capelli perfezi 
natodai chimi 
profumieri fra* 
fellim^asrlK 

p^ventori;dél-Ce­
rone; America-

la radice d 
capelli, ne i 
pedisce la ca­

duta, lì fa crescere, pulisce il capo 
dalla foifora, rida il lucido e la mor^ 
bidezza alla capigliatura, non lordala 
biancheria né la pelle, ed è il più 
usato da tutte le persone eleganti, 
prezzo E^3 con relativa istruzione. 

La più rinomata tintura in cosme­
tico per tirigere istantaneamente ca­
pelli e bf̂ î â. — Lire 3 30. 

Nessun altro chimico-^èisriuscito'ii 
preparare una tintura istantanea pitf 

^M^^t hàtutàle. — L. 4. itav.i^*i 

Deposito e vendita in Padova, a,ll|. 
profumeria '"Merari all'Università e daf 
Parrucchiere Antonio Bedon^ Via Ŝ  
Lorenzo, e da Clementina Bedon, viit 
Portici Alti N. 1, primo piana& 3021 
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GIONB INFALLIBILE a GIUARTITA 
Dai 
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'^-tff/r*,! 

•i-ì.y.i^i 

(Agenzia Stefani} 

Caf iaau ioc io la , 13. - - SonO: ar* 
rivatl i duchi di Genova col loro se-
guito e colla contessa di Sanseverino. 
Ricevuti alla marina dalla duchessa 
di Ravaschierì é dalla signora Pa-
lumbo, visitarono i Rioni Umberto e 
Fontana Sansoverino. La popolazione 
si mostrò lietissima della visita. I 
principi si recarono a casa Maresca 
Ove consegnarono al sindaco e al par­
roco dei denari da distribuirsi; la du­
chessa di Ravusuhieri diade abiti e 
coperte. Il sindaco e i], parroco rin­
graziarono in nome delta popolazione. 
—: I principi ripartirono alle ore 31|2. 

C?jagI2£^i*i, *• — E' giunta la squa­
dra inglese comandata dal duca E-
dimburgo. 

M a v s l ^ l i a , S. — Circola 
petizióne alla Came''a francese contro 
la bisca dì Montecarlo, vetrà presen­
tata dal deputato della città. Il sin­
daco e le notabilità la firmarono. 
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medUnta,i'Eorlsontylsn Zutlii rimsdìo nuo­
vissimo, di m«ravigUosa o eìcuxa efilcacìa. 

• P r e : ^ ^ ^ IJO I M A a l H a e e s i s e . 
In 3PAl>0"VA si Tonde presso tutte I© Farmacie . 

Per riiifirosso Ba-ìrero al farinacisli Valcamonìoa 4* Xniî ossì, di KUaẑ o 
IiroprietJU-le pTfsparatovideU'KoriBontyloii. if-v^^ 

per-cssora cirtì'd'aterlo ce- -^ -^ ' ' *'• " 

'i-A 

- > [ i 

V 
niiiro esigere solerà ogai 6*tiii> t 

%:-
>?*•, 

I T i . 

ciò la seguente u r au 

J^gregta Sig, SuUn^ . ,̂ ,,̂  
n To»ti;o eccelltìntó ipMiarp jwl ftHÌ|..totnlTafln^^^ TÌ pr«ffo ittan-

iXTixìr^'ìnQ cfnquanta flaconi. Posa» dìrtiinUjiLo cherìatìc© majjsicaureidtì. 
Diitintàmente BaJutnndoTi D . P A P A 

Sì0f^, FctriHacisU Valcamonica &./wiror^», 
Il TOSTO Jf^eì'iK^nt^lC'n T.uiin i veramatnU f fflracopar I'r«h>pi5ionn dtfittcJlL 

• ^m^^- ./)*» AwtcQ 

StQff Yalcami^ntcd U Introjsxi^ '^^^ 
TormctitJLto orrcndamcETo pftr un r^ll* n^ itsi pie^U «4 fl*:atirI}o ìjivano 

ogni mfiŝ Eo pepUb^ i r ra i dat&uto spnalmo, rircn-ei uUimnaienLu aUoro Ecrt-
sontì/ton Dono8oIi4 g-iorni tìbbi la soddìsiauoiiu di liberarmi ajJàttoda o^ni 
doloro eEsendosi i 1 t i l l o d^l tutto estirpalo • . ^ 

Tacito mi preiTift dti-e prr qu^^Kdubito d ì rlronow^omca, cho aero a Loro 
Sifrnori tì per renderò maggiwmtìnte d i puUìiiiGa racioaa la fiomnm UUIÌLA 
A^iVJScrisontì/ìon^ con l i majsiuaii Bixm^ ' 4 • Devotiss. 

Pistoia, 0i CHuijno iSSS. Conta CARLO Zoiizi 
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per "Fisterò j 

LLM. l - . l ' . -

peluslv^nciente presso A. Mî NZONI e C, ^M 
ìÉ mmo pvomji. MAMm e e , via deiia 

. a«l^:4^tt5.\>VJàV^.l^tStà^^'^^ 

Sùccursltlilì©Mta, Via del Corsó^SlS — Tariis®^ Portici di Plazìza Castello, 18, 

]pr;̂ 0s,eritardo il nostro prezzo corrente dei 

« SJss^yitt^ainffi©ri43a«iài*(HyATT), è no-
t , I 

strO|>desideiMo^:r^caiamare^lkiteiizione genera!*? 
igbna superiorità indiscutibile é\ questi articoli. 
' La pflrfezSbnfl dplìa niiova materia adoDerata 

ftellì¥ cDiifiPZioive^d'eila nostità^ S J Ì Ì ^ ^ ^ * ^ ? C' 
perp'^ette di sfftìrmare chejv cotóe bellezza 
bianchezza, essa è eguale alla miglior tela 

La nostra Lingeria essendo totalmente ira*** 

fi 

1 

t.-ì t.Y 

pèVWiraljiVe^non è ri]ai atterrata^ rtjsUlMsIpsp 
TfiiÈionejej qualunque s-a la temperatura, ai 
mantiene semj>re 
solida ;• ai budiciu CTillS 

TOìlità dellailelft 

«Ser® mn. iifttìgw wtÉS'ggtcì ^ ò sempre' pr©:; 
sttntiibilis^imti, ed evita cosi le note del bucato 
all'albergo, ^ _ 
,' I^er puliréfFEòstrì colli e polsini adoperate 
i l > i % è é : \ É H^ÌTTOP^, fabbricato apposita­
mente per la ì ^ i i g c p l » aiiiscrlcsaiiimì^ pren*'"' 
dete uno spanoiino duro oduri pezzo di panno 
ifflLltjMjHto dì sapone, e strofinate forte, per al­
cuni secondi, quindi j^ciaquate nell'acqua chiara 
ed asciugate colla sulvieita. Eseguendo questa 
òp'I^^WW'tutte le mattine, la vostra-lingeria 
sarà- sempre bianca^e nuova. 

Una pprticolurità^dei colli di l.aBagci'Ia 

ai Uno, ed.al con­
trario di questa 
uUitSìfisi'lflvatan-
to fnciìmente co­
me 
ma 
ali 
e cerne nuova, un 
Collo e U(#iai0 
Polsini di B4^a-

m I M . I I L 

mgg,r£r^^'-'.:^'W;K2 

Lf,;ii, 'H t J a i - r " i i l W ^ - . " t * ' ^ T t l i ^ ' 

;>«y;fl.'ì, 
^^osEonoosserépor 
tati tre 0 quattro 
mes^ da una.per-

_,» viiSr^; M 

''tTXnT'rtr. 

quenadlpi''tìrda-
re^ ló ro f ^ c B -
mente' lâ  forma 
che 81 vuole; per 
esempio, se ai de­
sidera raddrizza­
re od abbiissare 
le punte del coIlo# 

(^sidovraalloraim 
; mergevlo nell*ac 
qua calda onde 
ammoiliiclo, Jjislì. 
raddrizzando od 
a b b a s s a n d o le 
punte mett-ìndolo 
poscia nell'acqua 
fredda,.3i t tlerrà 
immediatamente 

ftv 

iff. 

sona che neabbia cu^a, senza ch'essi perdano 
là loro candidezza e cdnatìivando sempre l*ap^ 

i-p^ffinza della miglior tela dì lino;. E' lùia eco- lire^ gli ofgelti in metallo, 
nómià sicura, uha soddisfazione continua', poi Oi vèól^fìòdo per'cbnSèryaire U 

la forma desiderata, 
Il*Bap»aB«5 Mi'ktt'è pure indicato per pu 

l i i n g e r l a 

s.--

• : " , ^ ^ - ^ ^ • ; • 1 

k 
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<;bè' né !a> pioggia né i: caiori giungono ad' al 
terare la durezza o la bianchezza di questa 
lingeria. .,> 

La\ lifaiflflà-aMaes«I«sa®m (HYATT) é 
jndispenstìb'le ai v,iaggi,W:̂ pp4̂ ^̂ ^̂  «KBircol 
l o , nìiB p a l o d i péfelBi^edl latiysSa'vttaali 

" ^ • " i t t-

."•' :/ 

'. '-*;• 'i ili = r " ^ ^ i in' JS € O J% 

àiaii«5rie3«|JB|». nella sùì̂ v bellezza primitiva 
Facendo al mattino la toeletta, ' U l ' ^ ^ ^^ 
stri colli col nostro'sa'pohp, e afl^l-'s^smpr^ 
della magnifica lingeria; Il riosttd sapone è 
uriiirticòlo^fabbH'càtp dà' )toì e composto:-u-
nicanaenle per pulire la nostra lingeria; esso 
è indispensabile alle perstmg che ne fanno uso 

p i iri i f A * ii; ' 
1̂1 Beguenle paragofPlì dimostra chiaramente il grande vantaggio ottenuto- pbrtando^ i 

sióslH colli Hyàtt invece dei colli di tela. ^^^'^"^"^ -̂ "̂ SM^ 
Oaiii persona consuma annualmente due dozzine di co 

ipreno di ogni dozzina di tela flna n&n è meno 
fet(i iH'tìiì? cóì\feal^ diiranie i ; p P ^ 

L. 16 — 
» 30 50 

zrZrtz _—iU 

. •_ 

K, 6 colli in Llifjgaria america 
Bucato (Niente) mm 

1 - ' t. •-:-H'^-

4 basteranno) a L. 1 50 L. 9 
" 

-ii""' '̂ V 

L. 43 50 Diffèrenss'à ìli' faVoi-e dei colletti Hyatt 
8ift economia di L. 43 50 alrunno per i colli, è' ancora maggiore per i polsini ed i da 

tant! di camiciaMii; 

s uft̂  K o osr B^ E : 
• » 

JtWV 
N. 1 
^2 

La dozzina 

-•.;??.'fii?.riL?2'ii'.j -
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^? 
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,. si^i&i^a. 3104 
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I -
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11 l l l ^ t f pptirà straordinariamente per, 
i Ayrès e RosariO|4Ì Santa Fé il Vapore 

T - " 
uetios 

irn 

k^\-

1 , 1 . .1 

''^%,.. 
vtai^e^jì^ 

Si rilasciano Wgjî tti direttLper^^Talcahuano, Valparaiso, 
altri pòrti dèt PaMgp con trasp^ a Montevideó 

t \ - _ _ I 

Per iry;KJjroo'd1ngfir«J 8lla S e t ì c d e l l a . Soci«jtffs, via. San 

t " - : : ; 
• j i i 

i':? ̂ : ' ^ 

i : - - : : ^ ^ ' ^ -^ 'il^^ a ^ " 1. r -

Caldera, Arica, Caì-
suì piroscafi dèlia 

Lorenzo, numefb 8,, 
3189, 

-•-^•|,r..iy''i---

,1 

lìt-T:?-^"!'?<»:.•!: 

l - C ' - > 

,mià. :tmoWA 
-i 

• j ^ 

l lSiropo dé-D'" Zedè uà cahiaaute 
prezioso pei FauauUi nei casi di Tosse 
oanma, i?isoniù ecc.;;contro U Tosse i 
ne^^a dei Tisici, le afrezìoni dei BrowcM, 

•••ì^àM, Costipaihni, ecc. '. . 
PAIUas, 33. flue Drouot, 32, e Pannaci* 

•• \ • 

COMMISSIONATO 

W!o e Casa traslocati a S J o t e , ^ ' 
Asstime commissioni per cómpre ven­

dite, Dinari a Mutuo, AflìttanzB, iSconti 
Cambiali, pregando inviare le Oommissio-
W direttàmentéRinde evitare ritardi. 

/k M man 

VIA S. PROSPERO, N. 7. 
(premiati con medaglia d'aro sH'EspiQsìzione Nazionale di Milano. J 881 

-. ««« .«_.,_, .«-^ Sydney 1879'- " " 

8'<. 

Vienna ìéìZ -^ Filadelfia 1876 
À fi 

arlgl I87é 
xòltes 188 

Melbourne 18^0 

» * • 

&.^^--

li l^éVaaci BraiWica è il liquore jî iù igienico conoàcìuto. Esso è raccoman­
dato dà celebrila mediche ed usato in'molti Ospedali. Il Fc rnc iBrs imcì ra j ìo j ì 

F.i?-

r,.. 

HI I 

l l - l 

Ì 

mai di espò, Capog|fc|, mali nervosv *1' fegato^ spleen^ ma! dr mare/iiausee 
•'in genere. Esso è W€r«Éi5fasi|tì» ^UMÌIc'46ler2ica>, 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

m 

m. 
l - H r T ^ , - , 1 

Ì . 

î: 

.h^ 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL EENGAL CENTRALE 
Bengal Kisìmagurt 8 Kasrgfto ; Ì883, 

FitiEa=. SIGNORI F.HÌI.BRANOAÌ 
• I r - - | : - i — .11 - . i r - ^ 

^ _ - \ I - 1 • I -^^J , _ 

tìnàlora le SS. LL. mi fàcessf^^oyj^ig^Volezra di I t t iSrmi avere il loro òeleb^^ 
.''©rMct BSraasasa a prezzi ridotti ceoie IVr^no scorso, ne prènderei dodici doz­

zine., • ^ 
L*ottimo Fers ìoÉ ci è molto utile pei colerosi ì quali non di rado col solo 

uso del medesimo-superano iiymalóre mortale, e ricuperano perfetta salute. -^ 
In generàlèàil ffi'cffMé* Kramcea ci riesce molto'vantaggioso per tutti i ma-

lanjoli prodotti da questo clima eccessivàmlBUte caldo. 
Devotissimo loro servo, T. Poz^i, Pre/". J4^. 

- ' . . ' • ' ' 

^7^i 1.-̂ 7- • • i ; ^ j ; r : ^ ; i ^ : 

0; 
; ' i ^ - - i - - - -

l̂  

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli^ n tìiòemhre 1873. 

Certifico io sotfoìWittÓ di avere somministrato n6li*0gpedal6 della Conocenia 
il FerastaS ISram^ìa ai convalescenti di Colera con loro grandissimog!ov:imento» 
È notevole la toìlerai^a isiiTdtlo liquore del tubo gat^troenterico dei colerosi, i 
quali dopo co§l fièra mSfattTa, sogliono avere sensìbilissiniB IH vi© digi^stive. La 
principale aziohé^è Cattivila digestiva ché-;8|i^ridesta, onde il progressivo benes-' 
toecheJ:cottvale8cgi|ga!?.riaentt«' ', * M M Ì ^ ^ . : ; ^ 

Il Medico Primario FBANCESOO FÉÌJE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fedei 

* : . : . • •. • Il Sindaco SPINELLI, r ^ ^ 
, VisMl^^fifi^Uzz'JZÌone^deim firn^à sopft^critta del Sindaco di Napoli, pel PPA-
fetto segue la flrma.M^ 3586 

PREZZI : in Botlìglie da liiro L. 3V&® ^ Piccole t:^. 

f.-

I. 

\i, 
- •. 

.} 
.-;M 

/ • ' • -

_ J.- 1 •! ^ ' a chiunque li chieda airAmmniiatrazione 
Ael f*erÌo«Ìl€Q iimQ|^fi@tlco s«t£inssmal,e , 

Vj4"-irC'J§a- -,L J- f̂c>. 

- , . i ^ i - l V , 
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P^ireziqne e 4^mimsL : MIBANO - î̂ Via Durini, 31 
(Stab. Tip. Ditta Editrice FHAÎ CESCO MAKINI). 
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I l i B^ìEIiKt è i l p i ù « l e s ^ m t e , t i pì^ i « r l l l f8co , 
i l j^Sù'afeii.aarat®.,dì ttuû ^̂ ^ periodici Umoristici^ L'UNJOO 
che si mantenga iMPÉRSONàLE traltaiido con garbò e ar-
gotamente la caricatura e la satira sociale senza mai offan* 
. T l ' j j - ^ - I - : ' I - I . 

IjJk l^ì e % •h^ • - I 

J n~- t i ^ i . : - - ! ; . 

La redazioiitì è affidutii a esimi l e i é e v a t l ; là parte illu 
stratìva' a 3SIBÌK**Ì a f f l a l i . 
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PKEZZI D'ABBONAMENTO 
^ . i - r ' t W • • • • 

.Eranco nel Begno 
fc. i».,— J- B e onestale,.. 

Unione Posta fé 
l i . 1 5 . — i 8eiaes^s*o 
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BREVETTATO DAL REGIO GOVERKO D ' ITALIA* 
' " ' , ! > - • — - -

D E X J l-ìiìlll?''? 
.:tsf 

i . r 1-: 

, r ^ ^ , , ' ' à^E^.. 
Bilico snccfissere fleì IH M ftlROLASO PAfiLlAiìO Hi l i r t e 

u n - , | i 

1.^.^ 

Si vende esclu|i>'>riientéiii I^'àptull, Ni 4f, Calata'S.^Marco, (Casa propria). 
In boccette X , 1,11̂ 41̂  cadauna—In scatole ( ribotte in polvere ) t** S< 
la scatola più f Imballaggio. 

LA CASA. DI . È SOPPRESSA 

: 

; ( 

Nt̂ ^HS. 11 signor EffaÈ«)f"a«;Fifiglgiafe«, poKsietltì tiitte le" ricette scritte di proprio 
pugno ^al fu prof! Giiolrimo f*agViano suo zip, più un documenlo, con cui lo designa 
quale Btiósnccèsf^òre; sfida a smentirlo^, àylliti ; lo competenti autoritàj (pìuitostochè 
ricorrere alia 4* pagina dei Oinrnt^lì), EnricOj Pietro, Giovanni Pa^^iano e tutti coloro 
che audacemente e falsamente van'Ano questa ouccesKÌone; avverte p ti re'di non confon­
dere questo legittimo farmiico^ colTaltro prepursto'sotlo M nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, il quaie^ oltre a non avere alcuna af&uità^^ot d«^^"^o Profi Girolamo, né 
mai avuto l'onore di esser da Tui coiiosciuto, sì perinette con aUdaei» senza parî , di {&t 
menzione di luì nfti suoi «nniui&i, inducendo il publìlico aw;re(^,ritìlo, .parénte. /.^^^ 

Si ritoijga per massima: Che ogni altro uvmso'oncHiawo r ^ t i v o u quea^ apeciaiità* 
che venga inserito ih ,q.uest.o od in altri; giornali, non pnò riferirsi che adéfestaiiii cóìt-' 
traftazionij il p'^ f̂ eUe ^o'^e dajindst^ alla salute dì chi iÌdu|j|),JsamentÉ»; ne usasse. 

I I I ' ^ I 

2968 S*ii'M'®(s6o:t»ss^Stiaì6t«»''. 
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